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Sviluppare le linee guida già tracciate in precedenza e predisporre una serie di itinerari 

turistici nell’ambito di un più ampio progetto che punta a promuovere, creando opportunità di 

sviluppo, il turismo religioso in tutte quelle città legate dalla comune devozione nei confronti 

dei santi martiri Alfio, Filadelfo e Cirino e di Santa Tecla. 

Sono queste le finalità dell’incontro operativo che si svolgerà il prossimo 20 febbraio a 

Carlentini, nella sala di rappresentanza del Palazzo Municipale, in piazza Armando Diaz, e 

che vedrà la partecipazione dei rappresentanti dei Comuni di Adrano (Ct), Carlentini (Sr), 

Forza d’Agrò (Me), Frazzanò (Me), Lentini (Sr), Mirto (Me), Paternò (Ct), Poggiardo (Le), 

San Fratello (Me), Sant’Alfio (Ct) e Trecastagni (Ct) e delle Confraternite e Associazioni 

religiose dei santi Alfio, Filadelfo, Cirino e Tecla riunite in una confederazione presieduta da 

Salvatore Troianini. 

I particolari dell’incontro, che avrà inizio alle ore 16.00, sono stati illustrati questa 

mattina nel corso di una conferenza stampa svoltasi nell’Ufficio di Gabinetto del Sindaco, in 

via Cap. Francesco Morelli. Erano presenti l’assessore alla cultura, Michele Ruma, e il 

presidente dell’Associazione dei devoti portatori di Santa Tecla di Carlentini Nord, Gino 

Centamore. 

«L’incontro di sabato pomeriggio – ha spiegato l’assessore Ruma – è il seguito del 

convegno svoltosi nel novembre scorso a Sant’Alfio, in provincia di Catania, e promosso per 

avviare appunto una sorta di tavolo esecutivo tra i rappresentanti istituzionali e le comunità 

dei devoti dei santi martiri Alfio, Filadelfo e Cirino e di Santa Tecla». 

Tra le ipotesi di lavoro la realizzazione di un sito internet, che raccolga la storia e le 

tradizioni delle località accomunate dalla venerazione nei confronti dei santi martiri, e di una 

brochure tra tutti i Comuni interessati, coinvolgendo le strutture turistico-ricettive. 


